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AI LETTORI 
AoDunoianao con piacere ei nostri 

lettori che hii^no pronieaso la loro 
' ioilabiòriiàona ìV'Pà'eà'ì ' •* 

AlaMandro Groppali 
profeiìsoro dì filosofia dfìl diritto 
iLella R, UnivorEjità ili Modena 

e FtiloB Mamigllano.., 
Oi A. Qroppali pabbiiobiamo in que. 

Ito Dttmaro un articolo anlia < Qna-
atlone raerldionale e la Calabria » e-
apreoamente mandatool. 
, Apriremo proailmamente intereaaanti 
rniii^ahe affidate alJa oonpetesza di 
Taioroai pnbblioiati. 

La questione meridionale 
9 la Calabria 

Che nel meaiEOgiorno e nelle isole, 
' in confronto delle altre parti d'Italia, 

ealateaaero grandi estenaionl di terre 
incolte, popolazione meno denaa, pooiio 
rie di oomanloaiione, minore sTilappo 
oommordale ed ìudnatriale, minore no 
otiezaa, ano sproporaionato carico Irl-
bntario, maggiore BDalfabetiamo, msg 
giore orimioalttli, maggiore nnmero di 
Teudite gladialarie e dicali erano 
ooie pariroppo da tatti ammeaae e di 
aanaao>con italica indiSerenaa, comete 
al trattasse dì nn problema irresolubile, 

|.^ ,1 , NpD.m^noargnq.Inobieatee scritti di 
''- aoieAriati' e dii'dotiiibi poKtiòi òhe leva­

rono la loro Tooe antoreTole in difera 
dal mezzogiorno; nonmauoarono ooos-
aioni propiaieiper venire io alato di 
qaelle misere popolaaioni, in ani si ua-
aoondono iiisoapettati. tesori di energie, 
ma oi voleva qaest'ora di sventura na­
zionale, ci volevano la tragedia di (iram-
miohele ed il ter,i;smato delle Calabrie 
per aonótere dal ano oonanato torpore 
l'opinione pubblica e per aoeeedere in 
tatti on pungente desiderio di riforme 
ed un alacre fervore di attivitk. 

Ore, prima ohe (laegta Ssmma di a-
mors e di pietà alibia ad illanguidirsi 
ed a spegnersi !>er sempre, senza la­
sciare nessuna traccia di sé, cosi come 
è già avvenuto, io altre recenti ocoa-
aioui, dovrebbero tutti ^li uomini di 
cuore, dovrebbero tutti i partiti, che 

l(&etit&ao e non usurpalo il nome di 
democratici, cogliere questo momonto 
doloroso por agitare e tener desta sino 
ai giorno della vittoria l'opinione del 
pae;ei imponendo al governo graduai 

' mentiei e ]progresslvàme'nlo' quelle rifor­
me che la coscienza nazionale da tempo 
reclama. 

Non ò solentiilcameDte esatto —' bi­
sogna proclamarlo altamente — spìe 
gare il minor grado di civiltii dell'I­
talia meridionale colle condizioni del 
clima e del territorio da essa occupato; 
non ò politicamente onesto fare della 
presunta inelnttabile inferiorità della 
razza mediterranea un ooipodo alibi 
per la nostra accidia in quanto chu 
questi paesi, senza mutare di razza e 
fra gl'incanti della stessa natura, sono 
passati dagli splendori della Magna 
Qrecia e della repubblica dì ÀmaiS 
allo stato di completa rovina dopo le 
guerre dì saccessione del secolo XV 
ed alla decadenza attuale dopo circa 
mezzo secolo di governo unitario. 

Il',vóro.è,"OOmer:à.gik istato irrefu­
tabilmente dimostrato, che lo Stato ita­
liano non ha saputo fare per il mozzo-
giorno e per le .isolo quello cho il Qo-
verno austriaco ha fatto, ad esempio, 
per la Lombardia; il vero è che por 
l'Italia meridionale l'unifloazioue legi-
•latlva è stata piuttosto feconda di danni 

'• ébenbn di'''vBDtagg\,'perchè — a pre­
scìndere dalla nuova politica estera, 
militare, coloniale e doganale rovinosa 
per il mezzogiorno — la maggior parte 
delle opere di pubblica utilità furono 
compiute nel Nord, senza dare un ade­
guato Gompî nso a . quelle popolazioni 
meno ricche e pia sventurate. 

L'Italia ora, per sdebitarsi di questa 
quantità di ricchezza iDgiustameutc 
sottratta al Mezzogiorno, dovrebbe 
consacrare il tributo miglioro dello 
sue energie ad un'opera di profonda 
trasformazione economica di tutte lo 
regioni del Sud, oominaiando natural­
mente da qaelle che, come la GulabriUi 
oostitniscono il lato più doloroso del 
problema meridionale, perchè, mentre 
tntte le altre Provincie hanno piii o 
meno qualche risorsa o naturale o le-
•lativs, essa invece non ha nulla ed 

eliche quuile poche loggi rigunrduQti 
le strade, le ferrovie e le bonifiche 
ohe sono state promulgate a sui van­
taggio, sono restato lettera morta. 

In ogni modo, anche. questa volta 
VìtàUi i-eale -^'ili dui là pietà e la 
generosità hanno tutta una storia di 
Kentilezsa — ha con questo inoblia-
bilo Blaooi > dì sulidiirietà nella sven­
tura inafgoato istVItalia Officiale con 
quanto spinto di fraterna carità si dove 
procedere «e si vuole acquisire alla ci 
viltà e colla civiltà redimere popolu-
zìoui doppiamente colpite dalla cieca 
violenza delle cose « dalla tristizia 
degli uomini. il. Oroppali 

DALLA CAPITALE 
Vaoanaea 

l'aro ohe i lavori intorno a Monte-
citoHo siano ancora molto indietro. 

La notizia non avrebbe ohe un valore 
architettonico se su di essa non fosse 
già,,., architettata una piccola vigliao 
oherla parlamentare ed una grossa con­
giura di corridoio! 

Ah ! la coscienza politica degli ono­
revoli! 

Corre infatti rone chu ci siano stati 
dei deputati ohe hanno subito ponsato, 
come gli studenti delle università ita 
liane per il terremoto di Calabna, a 
chiedere un supplemento di vacanze. 
Diavolo 1 II troppo lavorare è fatica 
alla caroe, dice t'Bcelesiaste. 

Questi onorevoli fannulloni avrebbero 
proposto di riaprire Montecitorio an­
ziché a novembre a gennaio avanzato. 
Tre mesi dì vacanza per la buona mi 
aura I Non c'è male I II Paese Intanto 
trascini le sne convulsioni ferroviarie 
ed il resto con la stessa fllosofla con 
cui ha trascinato questo e dell'altro 
fin qui. 

Il più stupefacente è poi quello ohe 
assicurano Certi giornali, cioè, ' che al­
l'idea della continuazione del Governo 
di Oabinetto, senza Parlamento, si siano 
associati anche parecchi dell'opposi­
zione nelis furbesca convinzione di 
tintinnare ad irreggimentare nuove 
reclute coatro il Oabinetto doll'on. 
Fortis, ' 

Ecco. Un'opposizione più < furba * dì 
questa non si è mai vista. Essa conta 
di vincere fuggendo, anzi tenendo chiuso 
addirittura Montecitorio, l'arena del 
combattimento, 

Un proverbio da comare dice che 
nella lotta d'amore vince ohi fuggo 
Che ciò sia vero anche nella lotte di 
amore al potere f 

Basta l'importante ora di segnalare 
ohe l'almanacco dell'attività parlamen­
tare segna sempre: VacamoI 

Pai riposo festiVo 
Il Comitato psrmanonte del Lavoro 

ha compiuto oggi i suoi lavori sul ri­
poso festivo. Ksso affermò l'importanza 
e 11 presedonza del riposo fosti ro «opra 
le altra questioni, e constatata la mole 
dell'inchiesta statistica condotta dall'af 
ilcio dei Comitato, prese queste d<>libi'-
raz'oni : 1. Oli on. Cabnni, Faldini e 
Montemartini esaminino l'iDchlosta e 
formulino lo proposte ; 2. Si facciano 
discutere tali proposte dal Comitato 
permanente convocato por il 25 no 
vembre; 3 Si richieda il isioistro di 
Agricoltura, Industria e Commercio di 
convocare la Commissione del lavoro il 
25 dicembre per disontere le proposte 
del Gomitato pernianente. 

Il rendlmanto dello Ferrovie dj Stato 
Dal 1° al 10 ottobre i prodotti ap­

prossimativi del traffico delle ferrovie 
dì Stato furono 10.918.403 e aloè 
I.li36.81!i.l3 in più del periodo corri­
spondente dell'esercizio precedente. Il 
prodotta complessivo dal 1° luglio ai 
10 ottobre tn di L. 93227.971 e cioè 
L. 4 159 232 in più dell' eguale p' riodo 
dell' esercisio precedente, 

I farroviarl ostruzionisti 
a difesa dell'eserolzio di Staio 
UÀvanli 1 pubblica un articolo del 

ferroviere Soolzotlo Intorno al pericolo 
che 1 capitalisti tentino di riafTurrare 
l'esercizio delle ferrovie e dice : 

< I ferrovieri che a viso aporto od 
esplicite dichiarazioni difesero ieri gli 
interessi delta classe coll'ostruziouismo 
invincibile e ohe anche in avveniro 
non potrà essere mai vinto, ridotti 
alle ultime trincee ad impugnare 
come cstrama ratio l'arma dello scio­
pero, devono ora opporsi contro l'o-
etruzionismo usato dai funzionari del­
l'amministrazione ferroviaria i quali 
neir esercizio di Stato hanno saputo 
trovare subito i canonicati delio alte 
posizioni, ma temono di non trovare le 
laute elargizioni per la loro opera a-
guzzina 0 cosacca verso i veri, umili 
e utili lavoratori dei trasporti ohe tro­
varono nelle società >. 

Bìssolati e la propaganda 
antimiiltapista 

La demucrasia radicale ha motivo 
dì compiacersi per lo dichiarazioni ieri 
fatte dali'on. Bissoluti in seno alla di 
rezione del Partito Socialista sulla 
propaganda antimilitarista. 
' 1 social»!), he detto I'OD, Bissatati, 
non possono ' disconoscere la necessità 
contingente di proviodere alla difesa 
armata del territorio ; perciò negano 
la loro adesione ad una propaganda la 
quale fosse diretta ad eccitare i sol­
dati alta diserzione o «Ila rivolta e 
alla conseguente disorganizzazione del 
l'osc^rcttf bomé strumontu di difesa 
oazfoiialf. 

Onde l'ti.itimiiiUri-imd d--i -«(lU'alisli 
s. dove ridurre '— a rendere più domo 
oraiica l'orgaijnziziuoe militare per 
prepararr^i nlla uaz'one armata —. a ri' 
durre le spese mlliinn — a non volere 
che l'esei'oito sia adoperato nelle re 
pressioni interne. 

Nou abbiamo' bisogno di notare che 
questa è la dottrina del partito radi-̂  
cale. Da anni i radicali o nel parla­
menta e nei pubblici oomizii e nella 
sthtnp.'ì sostenevlida che il problema mi­
litare è pî bbtoAia intoroac'oiialo e che 
qumdi 1.4 consiiiorato sotto questo punto 
divista L'abolizione degli eserciti stàfi-
z.ali deve procedere simultaneamente 
in tutte le naZ'onl, altrimenti è una 
folle utopia alia quale nsmmeno il pnb-
btioo che affolla i romorosì oomizii, 
più ci si diverte,' 

Il metodo positivista, come ai vede, 
comincia a penefrare e a rinnovare 
tutu 1 partiti La bellesia delle Idea­
lità remote non ci fa più perdere la 
nozione della realtà presente. 

L'on. Bissolat: ha dato prova di un 
intelletto serio e positivo non solo, ma 
anche di coraggio 

Contro di ini gli strilli dei rotori da 
strapazzo, e la deoinmazionì della de-
megogia chiacoberooa, ma con lui tutti 
coloro che desiderano ardenlemento" una 
profonda e radicale rinnovazione degli 
istitnti militari. 

Motiaila in fascio 
L» risorse di un'booohino — A Pisa 

il becchino Ne^ti Alfonso di ana) 60, 
dì Perignano, coli*intendimento di in­
grossare 1 suoi scarsi guadagni ricorse 
rocentemonte ad nn espediente inge­
gnoso. 

Piantò sulla tomba ancora fresca del 
sacerdote Lazzaro Visconti dei candidi 
gigli, poi diffuse in paese la notizia 
di un miracolo. 

I paesani, mossi da un invincibile 
spirito di curiosità, si reaarono al oi-
mitero ed il bravo becchino cominciò 
a spillare loro dei danari come prezzo 
d'ingresso . al Camposanto. 

Scoperto il tiro, a cui erano rimasti 
molti curiosi, il Nesti fu denunziato al 
Pretore che lo condannò a giorni 35 
di detenzione e a lire 200 di multa. 

Oggi il Tribuoale in contumacia del­
l'imputato ha confermata ta sootenza. 

Siors aoousate di «svizi». — A Ca­
serta U suore cercanti Della Roba Oio-
vaunina e Zompello Maria accusate di 
!<evizie verso due orfano in seguito a 
denunzia dell'avv. Clemente di Oerv -
nara, furono intese dal proouratore del 
Re del tribunale dì Santa Maria di 
Capua. 

Le accusate si mantennero negative. 
La folla allorché uscirono improvvisò 

uca dimostrazione ostile 
Trubalzitoy avvelonatol — Ricordo-

rete che appena avvenuta la morte del 
principe Trubotskoy, rettore dell'Uni­
versità di Mosci e capo del movimento 
liberale in Russia eraii spitrsa la voce 
che non fosse morto di morte naturale, 
sospettando oho sì trattasse' di un as­
sassinio polìtico. 

Notizie ora pervenute da Varsavia 
ai giornali polacchi di Loopoli, assicu­
rano che il principe Trubetzkoy sia 
stato viirnmente avvelenato dai suoi 
nomici politici. _ 

Cronaca Provincia! ' 
Giusta quanto dictiinino nel 

numero dèi ÌS corr. tutti gli 
abbonati del «FRIULI» di E. 
Meroatali riceveranno gratui­
tamente a tutto il 31 dicembre 
Bl Paesd. 

Cttlttidioaoopio 
li'ouuniBNitftou. — Oggi 20 ottobre, 

S. Miisaiinij Invita martire precipitato da 
iLUiHsiino luogo dopo prccodonti motto per­
secuzioni 6 violento, 

Kfl'oiuorldo alovtna« 
UdliiQ in lotta ool patriaroa. (Vedi QI-

femerido di iien). 
Il patriaroa continua ad indurrò i 

nobilt della Patria e ad iuiuiioarsi cogli 
udtu8BÌ. Le riunioni spocialmònto ai 
Xen^ono fwao S. Dasiale corno informa 
gli udinesi lo esploratore Martino di 
Villalta. 

Si aolleoitarono le trattative di ao-
oordo tanto in Friuli ohe a Venezia 
doTo ' erano stati inTiati ambasciatori 
dagli udinesi, ma (scrive il prof. Mar-
ohesi) purn cho dapprim-: DÙU riusoia 
aero ttd un riunitalo tiodfiibfaceute. 

MSMSKfO 
. Agli amici politici della Pro­
vincia ohe oi hanno sempre a-
iutato 0 che ci furono cortesi 
di notizie, raecoraandittmo.che 
i vincoli di solidariets'i che sor­
gono dalla fede comune si fac­
ciano ancora più stretti, così 
da darei con fervore la loro 
collaborazione. 

8. Danieltti 19 (a. t) — tlprazzò 
dof lafle. — Finalmente dopo due sere 
d'inbsitati disordini in causa del rin­
caro sul latte, la montagna partorì, ed 
un manifesto municipale fa noto ai cit 
tadìni che' la Omnia d'accordo con i 
proprietari delle tre latterie ha dispo­
sto che la rivendita del latte segua al­
l'ora del ritiro de! latte stesso al prezzo 
di 16 centesimi al litro. 

Che abbiano ocóorso i disordini e lo 
chiassate indecorose per indurre la 
Qinnta a prendere una deliberazione di 
tal fatto ? Non avrebbero potuto prov­
vedere (anche In altro modo), prima di 
chiamare i rinforzi di carabinieri ohe 
esasperano la folla dimostrante ancora 
di piùt 

Non è stata questa una dimostra­
zione improv'visata, erano parecchi i 
giorni che le donno mormoravano sulla 
mancanza del latte e sull'aumento su­
bito, ed alla Oiuota avrebbe dovuto es­
ser noto tutto oidi per aver il tempo 
di provvedere, prima dei chiassi. 

Questo valga per altra volta. 
Patrio Consiglio. -— I consiglieri cc-

rounali si aduneranno sabato 21 ottobre 
alle ore nove pomi^ndiane per trattare 
i seguenti oggetti.: 

1* Nomina del sindaco (terza convo­
cazione). 

2' Comaaicaiiane della Oioota sulla 
temporanea sostituzione del maestro e 
Direttore Didattico sig, Ciani Osualdo. 

Seduta segreta . 
3° Conferma degli impiegati addetti 

alla riscossione del dazio consumo. 
4" liatiflca di deliberazione della 

Oiunta ohe concede rinumerazione.per 
lavori straordinari dnrante l'accanto­
namento della Brigata Roma. 

5° Domanda d'aumento di salario al 
becchino Bin Qìuseppe, 

6° Domanda della Ouai;dia campestre 
Zurro Gioraoni per ara gratìdoazione. 

. Proposta della Oiunta. 

Elezioni provinciali 
Coma 3i tulurpinanu gli eleticri 
I giornali la Patria dei Friuli ed il 

Giornale di Udine ci gabellano per. 
liborali monarchioi o moderati, ì tre 
candidati del partito nero sbiadito. 0 
oho 8Ì credono nel mondo della luna ? 
Il Oiornale di Udine poi commenta 
sfacciatamente sindacundo ta vita pas­
sata presunte e futura (i ministri di 
DIO hanno aoohe quel potere) dei nostri 
candidati. Guardatevi ì panni addosso o 
signori oierico-forco-moderati e squote 
teveli ben bene ; troverete troppe 
macchie da pulire perchè vi resti il 
tempo di guardare in casa d'altri. 

Abbiate almeno il buon senso di lot 
taro con armi migliori, ohe codesto ai 
rivolgono molto bene ooutro voi stessi. 

Paro d'altronde cho non siate tanto 
sicuri del fatto vostro, quando ricorrete 
a questi mozzi indegni ; denigrando gli 
avversari cosa valgono di... meno di 
quel ohe valgono i vostri candidati? 

Dei resto i demooratici del manda­
mento di S Daniele conoscono troppo 
bone e da molto tempo il vostro pro­
cedere, ed 1 mezzi coi quali andate ot 
tenendo vittorie ; più leali di voi, di 
di VOI uon ci curiamo ed attendiamo 
ilduoiOBÌ la risposta allo urne. 

Chi nou vuol essere clerico-forco li-
boro-modera-monarchico voti la lista 
compatta con questi nomi ; 

Cedollni Antonio. 
Ganano doti Emilio 
Danieli dott. Filotimo 
Corradinl Arnaldo 

Quest'ultimo candidato va votato con 
scheda separata e in altro seggio in 
tutto quei paesi ove le passate elezioni 
Marcuzzi-Corradini sono state annuiate 

Domenioa 22 Ottobre tutti allo urne!.. 

in a. pagma 

FERVORE DI VITA 
li giovime e valente pubblicista Jlamm 

ci manda da Padova il primo dt- una serie 
di nrtiooli ohe egli si propone di scrivere 
per il Paese. 

Il treno correva; 
Dinanzi ai miei occhi si svolgevano 

lo catene del monti, lo striscia argentee 
dei dumi Dai solchi della terra nasceva 
il grano. Sulta linea dell'orizzonte apic-
o^vaiio i bianchi casolari, i contorni 
maoitosi diigli opiflei e delle citta lon­
tane. 

La mia mente era trasportata, per 
successione di pensieri, ad ammirare 
il moto freraontedj,tutte le cose. 

Raffiguravo quel oonvoglio veloce 
alla inquieta umanità che corre attra­
verso la storia, anelando nella sua pro­
gressione allo vette deità giustizia a 
della verità. Chi oserebbe, tcattenerlat 
— IO pea«avo -— quali foi-ze riuscireb­
bero a impedirle il progrossol 

La linea dei monti nella lontananza 
si faceva più incerta; ì vapori azzur­
rini nascondevano il plano già attra­
versalo, mentre per tutto, àll'intorBO, 
la vita sì manifestava non la tranquilla 
incessante attività sua.' 

Volsi lo sguài'da all'interno del va­
gone dove viaggiavo: 'vidi molte per­
sone, ohe prima non avevo 'aurato, as­
sorte in vari pensieri ed lanar io fac­
cende. Bd anone costoro guidarono II 
mio pensiero a talnne osservazioni. 

Compresi l'angoscia della donna vestita 
a nero e la speniìierate^za allcigra della 
fancioUe clngaettanti fra loro, cercai 
d'immaginare le macchinazioni del sen-
saio .ohe rlguardayii i suoi campioni « 
le fantas'daheri'é'à'éUo stadeole ohe era 
assorto nella' tettur'à, dW' romanzo; 
pensai che ie medesime idee, le mede­
sime passioni affatlaavana, in quell'i­
stante i viaggiatori dello classi più a-
giate. E posi mente ai pregiudizi, alle 
ambizioni, ai desideri ,insodai)fatti ; alle 
avidità bottegaie, e ai grandi sogni ; ai 
trionfl ed alle sconfitte ; ai piccoli odi 
ad ai forti amori; ai capricci (rivoli 
e alle passion' violente; «Ilo sfrutta­
mento delle miserie ed aliai ribellione 
della gente oppressa; alle bellezze della 
virtù ed alle turpitudini delle tristi 
brame. Fu in quell'istante che io mi 
proposi di chiedere, a tutta la gente 
ohe mi era e mi sarà compagna nel 
viaggio della vita, i suoi dolori, le sue 
speranze, le sue oapaoità, e di sanarne 
lo tristezze facendole intendere il si­
gnificato di quel viaggio progressivo e 
ascensionale. 

Le osservazioni dì tutti i fatti e di 
tutte le forme acquistarono in me una 
fusione armonica: la amanita che pas­
sava, attraverso i fenomeni della na­
tura, portando dentro a sé tante crea­
ture per un attimo solo allegre, o 
sempre misere e doloranti, mi appas­
sionò. 

Perchè nuE avrai potato, oa giorno, 
preoccupart&i pel suo vantaggio { 

Io soni) aacora, lettori buoni, sul­
l'umile vagone.di terza; ma ho stretto 
iotimità con i più straccioni ; piango 
delle sventare cho mi narrano; m'ap­
passiono per i loro sgomonti ; li amo 
come fratelli. 

Ma conosco anche gli altri e vedo, 
nello rapide fermate, le penane delie 
altre classi che scendono e salgono dai 
loro vagoni. 

Io voglia narrarvi, quando mi si 
presenti l'ocoagione, quello ohe più mi 
impressiona, e mi sembra degno di 
Doia... Sarete benevoli se talvolta mi 
entusiasmerò troppa agli spettacoli de 
la natura — perchè io l'adoro — e as 
talvolta sarò troppo tenero per i miei 
miserabili ; perchè io voglia soffrire e 
combatterò per loro. 

La umanità comiocia a salire: ma è 
spinta dulia forza delle nuove idee della 
demoorazia e non indietreggia. 

Avanzando nell'asoesa, l'orizzonte si 
fa sempre più vasto ; ed io penso con 
intensa commozione che presto sarò coi 
miei cari amici più alto, più alto an­
cora lungi dalla palude tetra che at­
traversammo dianzi. 

Questa idea mi dà entusiasmo ed e-
nergia ; in taìo stato, nel quale la forza 
della mia giovinezza si afferma, io mi 
presento ai lettori del Paese risorto. 

18 ottobre WOó. 
JSamm. 

]& levisioaB.,. dell '"aiutai, , 
Secondo la « Libre Parole », è pro­

babile che la questione della revisione 
dQÌ processo Dreyfus venga discussa 
dinanzi alla Corte di Ciissazione nella 
seconda quindicina di novembre. 

Procurare un nuowo amieo al 
proprio giornale, sia cortese ocra e 
desiderata soddisfazione ner̂  ciascun 
umico del PAESE. 
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IL PAESE 

CRONACA CITTADII^A 
(H telefono dal FAE8B poTt» U N. 2-11) 

CONSIGLIO COIRUNIIiLe 
V edifìcio delle scuole - La liquidazione 

(L'ultima lettuta dtl Consiglio) 
La aedntt si apre alle 2.26 od al-

l'appetto nominale risultano presenti: 
Belgrado, Bigotti, Bosetti, Braldottl, 

Broilì, Caratti, Coiloiigh, Camelli, Co-
menoiui, Gonti, Cudognello, Doretti, 
Drlnssi, Oirardini, Madrassi, Magistris, 
Mattionl, Measso, Montemerii, Unsiatl, 
Pagani, Paolnssa, Feoile, Perosinl, Pioo, 
SalTadori e Sehlaul Mosè. 

OinatiBDano la loro assenta i oonsi-
glleri BattìstOQl, O'Odorioo, Oori, Pram-
pero e Renler. i 

Su proposta del Sindaoo si passa in ' 
seduta segreta ohe dura Uno alle 4 15 
e della quale abbiamo ieri pubblloati 
i riiBltatì. ' 

tn «eduta pubblloa 
Riamesso' il pabblioo, il Sindaco prò- ' 

pone di passare all'oggetto 
23. Autnrizzazioue alia Tondita dei pal­

chi nel Teatro Sociale di propriettl dei le­
gati del Comuae. \ 

Su quest'oggetto i obiamato a rife­
rire l'assessore Conti 11 quale informa 
soma la Soaietli abbia decisa l'alieas- ' 
zlone dell'aiienda, ' 

Il rapprentante del Comune ha assi­
stito a tatte le sedate e confiene nella 
neeessitk di allenare l'azienda atessa | 
nella base di 46500 lire. ' 

Resta la lusinga ohe ciò Tenga ap- ] 
prOTato e 'Il Gansiglio potrà prendere ' 

, rkttOoa dell'atto. j 
I palchi del Teatro Soetalegik, rap-

preiestaTano nn passivo. 
Messo al Toti l'ordine del giorno . 

della Giunta è approTato. ! 
B siamo all'Importante e tanto di- ' 

ssQsso oggetto della 

Liquidazione 
dal palaxxo aoolaslioo 
Sindaco. Premette ohe dere avver­

tire 11 Consiglio che oggi si trattorii 
dalla liquidazione dell'Gditloio scolastico 
in rapporto al progetto approvato dal 
Consiglio; esistono d'altro canto dello 
•pese estranee dipendenti dal oonsorso 
(atto, dai oomponsi dati al progettista 
di Torino e dall'indennitli per la sor­
veglianza del lavori. 

01 dette spese sarli disousso In altra 
seduta non riferendosi agli staniiamenti 
per reseeutioso del lavoro: intanto 
prega il Consiglio di voler anteporre 
l'oggetto 27" «gli altri per poter addi­
venire ai saldi verso le Ditte che ne 
sono In attesa. 

Sehiavi Uose fa uno spoglio delie 
di liqnidaiione e dice ohe vi fa una 
differenza fra la spesa effettiva e il 
preventivo di 84,000 lire tenendo conto 
delle econoEiie reailssate. 

(La differmia reale è di 45,000 
lirt < il consigliere Schiavi per au­
mentarla deve far carico alta Giunta 
efcUe «oonotnie fatte I.. Pare quindi 
ohe se è male spendere di più dove 
occorre, sia anche male fare delle eco 
ocnomie dove si può! — A', d. R) 

Chiedo una relazione esplicativa per 
gli aumenti ver.ileatl. 

Ueasso dice ohe l'srgomento ha molta 
importanza, e ohe egli ha rìcerato mia 
impressione ohe non può dissimnlare 

' leggendo ohe al collaudatoré è mancato 
qualche disegno di progetto e quindi 
non ha potuto vagliare tutti i dati. 

Oli sembra ohe la liquidazione del-
l'ufflolo teouico, sia una specie di tran-
sazione e desidererebbe lesse sospeso 
l'oggetto per avere maggiori spiegazioni 
dalla Oionta. 

Cita alcttoe osservazioni particolari 
fra le qnall quella che nel coperto del 
corpo eentrale vi sono lue legni troppo 
deboli {11), ohe c'è qualche screpolatura 
nei muri e ohe per il fumo dei^calori-
ferl si sono adoperati i canitli di venti-

' lazione dando luogo al pericolo d'in 
oendio. 

Aggiunge che il confronto delle cifre 
si deve fare fra la somma aggiudi­
cata e la liquidazione. 

Quanto alle palestre osserva che sono 
stato pagate facendo la misura dei la­
vori e non insistendo sulla somma pre­
ventivata. 

Bìsponde l'ex assessore Gadognello 
Cudugnello comincia rilevaodo ohe 

su quest'oggetto dovrebbe parlare molto 
a lungo, perchè da due anni la que­
stione si dibatte nella stampa ed è di­
ventata argomento evidente di bizze 
personali e politiche. 

Ma il Consiglio sa dare ad ognuno 
ili ^ng ed egli fi.'limiterii a rispondere 

" ai consiglieri avversari. 
Deve premettere tuttavìa che troppo 

ad arte si è confuso il compito e la 
responsabilità dell'assessore con quella 
di ah ingegnere e quindi per le criti­
che all'asseasore ha il dovere di difeu-
fendersi, per quelle tecniche non po­
trebbe ohe difendere o fare addebito 
ad altri. 

Risponde al consigliere Schiavi che 
le cifre si possono presentare in tanti 
modi, ma la spesa definitiva è una soia. 

Cosi si dico che il preventivo dell» a 
opere murane è etato di molto supe­
rato, ma per dir eli si parte dalla 
cifra preventivata per il lotto delle 
murature e si dimentica che il lavoro 
in pib era oggetto dì un sltro lotto, 
che per l'urgenza è stato conglobato con 
quello delle mirature. Ma quost'altro 
lotto era preventivato e approvato dal 
Consiglio. 

Il conto più .ipioeio è quello di faro 
la differenza fra il preventivo e la 
sposa effettiva e, oomnnque si maneg­
gino le cifre parziali rile^aado le va 
rianti e biasimando quasi le economie, 
la ooncluHlone è sempre una, e cioè 
cho ai ò speso appena il 14 per oenlo 
di alt 

11 co sigliere Measso vuole confron­
tare la liquidazione con la somma del­
l'asta: i questione d'intendersi, perchè 
i confronti avvengano sempre nello 
stesso modo. 

! Comunque non è questo il primo 
caso né il più grave ; perchè il con­
sigliere Measso cosi diligente, troverà 
quanto si è speso in più dalle ammi-

' nistraiioni passate per 1' acquedotto, 
pel macello, per l'Istituto Tecnico, per 
la via Aqulleia. 

! Un caso recente è dato dall'atrio 
' del Cimitero che avrà più del 45>/, 
' di addizionali e dal fabbricato delle 
, sonole tecniche ohe porterà il 36°/,. 
I L'oratore ammette di non avere agito 
, con cautela come la Oinnta attuale ohe 
I trovatasi di fronte ai caso delle Scuole 
I Tecniche ha scisse lo responsabilità 
1 proponendo un' inohieata, mentre egli 

non ha Incolpato nessuno ed ha quindi 
dato buon giuoco ogli avversari. 

I Gli aomenti di spesa sono pertanto 
fatti abituali o dipendono dal difetto 

! di preventivo; nei caso concreto ad 
esempio, ai erano preventivati tutti i 

' muri esterni delie Scuole senza nep-
' puro un mattono, mentre Schiavi ha 

potuto rilevare che si son fatti centi-
,- naia di metri cubi di mattoni. 
I Necesaità imponeva di far adottare 

in pratica i mattoni, ma questo è me­
rito dell'amministrazione, perchè altri­
menti il fabbricato non ai sarebbe po­
tuto costruire. 

Chi può imputare a lui di non aver 
rifatto linea per linea il preventivo 

I deirUfficio Tecnico, di quell'UfSeio 
I nel quale qualche anno prima il Oo-
I mane non aveva creduto degno di no­

minare l'oratore! Né egli si sarebbe 
sobbarcato a fare quel controlio non 
richiesto ad un aaaessore ohe può au-
ohe essere avvocato. 

I BUOI col leghi ingegneri sanno del 
resto per pratica ohe spesso i preven­
tivi sono sorpassati e il eonaigiiere 
Schiavi dirige ora per e«. un lavoro 
del quale è noto il preventivo ma sarà 
interessante conoscere anche la liqui­
dazione e confrontarla con quella del-
t'ediàcio Bcoiaatioo t 

Il perchè delle addizionali 
Osserva al consigliere Measso ohe è 

stato interpellato il Consiglio quando 
era possibile e per esempio per Top-
portano ampliamento delle palestre o 
l'alzamento degli alloggi dei bidelli, ma 
in questo come in tutti i lavori ci sono 
delle addizionali e varianti o urgenti 
per la prosecuzione dell'opera o di 
piccola entità, che prese a sé non 
hanno importanza ma che aommate in 
ultimo danno luogo a sensibili aumenti. 

Oltre a ciò molte cose d' argenza si 
dovettero fare per preparare il fab-
brioatoall'Espoaizione rcgionaledol 1903, 

A questo proposito ricorda che la 
precedente Òiunta Prampero, aveva 
promesso solennemente di compiere il 
fabbricato per l'Esposiziono o che la 
Giunta aveva un dovere di mantenere 
la promessa, ed ha fatto sforzi non 
lievi per compiere 1 lavori in breve 
tempo. 

Quello che ha fatto in proposito la 
amministrazione democratica non pò 
teva esser fatto con maggior facilità e 
regolarità dalla Giunta Prampero che 
si sarebbe dovuta trovare anch'essa 
alle prese eolle strettezze dni tempo. 

Ed è strano che da molte di quelle 
persone che allora insutevou'o presso 
il Comune per la solleoita preparazione 
del fabbricati, oggi con poca 'ricono­
scenza si gridi la croce addosso a 
quelli che hanno fatto del loro meglio 
per affrettare l'opera. 

Entrando eoi consigliere Meaaao 
nella discussione di collaudo, Cudu­
gnello osserva che non è giusto dire 
che manca la sicurezza che il lavoro 
sia bene eseguito, perchè nel collaudo 
stesso non si è fatta un'analisi delle 
singole parti delle opere murarie. 

I lavori furono collaudati ?... 
Quelle sono cose dì competenza della 

liquidazione e non lii un collaudo che 
per sua natura deve dar atto dei lavori, 
vedere ae corrispondono alla buona riu­
scita dell'opera e conoladere ae le con­
dizióni ooatrottive sono tali da cooej-
gliare l'approvazione. 

So il collaudo c'è, vuol dire ohe c'è 
l'assicurazione ohe in massima 1 lavori 
sono approvabili. E sono dettagli di 
poco peso quelli cho riguardano la re 
sistenza di due travi In tutto il coperto ; 
fatto questo che se mai oon si piiò im­
putare agli amministratori e che del̂  
re.at[> si può rirî ediare con la sposa di 
poche lire. 

Cosi non s'è ncoorto mai di gravi 
cadlmeuti. dti mori; te non' di uno o 
due insensibili dovuti alla oostrnzione 
di qualche porta ch>> in tutte lo fab­
briche si riparano con tiranti 

Quanto ui aaiorifnri, sono at^i C'}l-
locati dopo ohe ogli era nsoito di OH 
rlca, ms può dire ohe era «lato prov­
visto fin da princìpi» perchè ci fossero 
dei tubi disponibili per le stufo e per 
la ventilazione. 

Rignardo alle palestre deve dire che 
non fu risolto il contratto, ma solo ai 
dovettero fare delle aggiunte per la 
semplice ragione che erano stAto di 
monticate nei preventiva. 

Osnolaitstito 
Conciade dicendo che o,;ll non può 

curarsi delle pretese di avere in lui 
un ingegnere dei lavori inveee che un 
assessore; egli ha cercato di tare un 
esperimento per rendere accessibile »l 
maggior numero degli operai della sua 
città il benefleio dei lavori comunali. 

Ma egli ha provato che sminuzzando 
i lavori SI aumentano le pretese e le 

?elosie di tutti, mentre s u lavori sono 
atti da una sola ImpresS^essuno trova 

che dire. 
Nessun danno grave tuttavia può de­

rivare al Comune dalla divisione, sa i 
preventivi sono fatti con severa ocnla-
tczza: ed egli esorta Is Giunta a con-
tinnars in ogni oaso nell'esperimeota 
con maggior «oddisfazioce di quella 
ohe ha potuto raccogliere egli stesso. 

Perchè è doloroso constatare ohe 
precisamente quegli stessi che ogli nei 
suo buon intendimento aveva cercato 
di favorire siano stati ì primi a muo­
vergli accaae e rimproveri. 

La chiara e'pos'zione dei fatti della 
in formo sobria e pacata dal cons, Ou-
dugnoliu, venne dal Conaiglio .e dui 
pubblioo ascoltata con viva attenzione. 

La riserve di Comenoini 
Comencìni deve fare una dichiara­

zione a proposito dell' atrio del Cimi­
tero avvertendo che sotto il au» asses­
sorato sono slati approvati solo i pro­
getti di massima, mentre gli studi di 
eseoszione farono fatti dalla Giunta 
moderata succedutagli. 

Sulla questione dell'ediaolo soolastioo 
farà una diehiaratione di voto e cioè 
voterà iu favore- perchè si preoccupa 
degli operai che attendono i pagamenti. 

Ma tnltavia egli trova da doplorare 
che si sia fatto un solo edifloio scola­
stico per agglomerarvi tanti bambini 
con poricol i di epidemie (?t) 

Osserva poi che ii concorso pei pro­
getti poneva il limite della spesa snlle 
230,000 lire e in base a ciò si scaria­
rono altri concorrenti. 

Quindi, allorché si vide che il pro­
getto scelto saliva a 3S0000 lire il 
Munioipto aveva dovere di onestà di 
invitare, di nuovo anche gii altri con­
correnti dhe avevano presentato pro­
getti di apusa auperiore. 

Per l'Esposizione si poteva provvo 
dere oon baracohe coperto e intanto 
rifare i progetti. 

Deplora che il Cumone abbia spsao 
quella «omma per avere un fabbricato 
che dovrebbe esser stato diviso io più 
di un edificio e che non io soddisfa 
completamente dal lato estetico. 

Schiavi Muse afferma che le sue 
parole non suonavano alcun addebito 
al consigliere Cudugnello e insiste per 
ohe la Giunta presenti altri schiari­
menti. 

Measso trova che il oons. Cudu­
gnello era andata oltre le sue domande 
esponendo dei particolari relativi al in­
vero, ma con tutto ciò egli desidera 
avere maggiori spiegazioni sulle spese 
fatte. 

Cudugnello dichiara che il consi­
gliere Comeucmi ha accennato ad una 
pregiudiziale che egli da assessore a-
veva preso in oonsiderazione. Deve però 
promettere che il progetto attuale delle 
scuole era stato scelto in un concorso 
da una Commissione ed approvato per 
l'eaecuzione dalla Giunta Prampero, 

Quindi non reatava che continuare 
noli' eseouzlDne. Tuttavia rìaorda al 
Consiglio che nella prima seduta con 
la Giunta Perissìei egli aveva venti­
lato l'idea di scartare il progetto per 
farne faro uno più economico. 

Ma l'idea fu scartata perchè era 
doveroso mantenere la promessa della 
Giunta Prampero di consegnare pel 
Luglio 1903 ii fabbricato al Comitato 
deli' Esposizione e perchè non sembrava 
opportuno respingere un progetto oom-
pìetamente approvato dai predecessori, 
tanto più che egli aveva fatto respingere 
il progetto dello scuole di Paderao 
proposto dall' altra amminiatrazione, e 
sostituirlo con un progetto nuovo più 
economico e decoroso. 

Risponde al consigliera Measso che 
non e' è bisogco di altri schiarimenti 
al Consiglio quando la Giunta ha messo 
a diiipoaizioae tutto il progetto con la 
relazione di collaudo e con la liquida­

zione, dalla quale ai possono ricavare 
tutte le olire deaideraie, ossia nella di 
più nò dì meno di quello cho pili 
atampare la Giunta in una nuova rela­
zione. 

Quanto al contratto delle palestre 
splegu cho ii forfait fu sostanzialmente 
mantenuto ma aggiunge che 11 consi-. 
gliere Measso sa benissimo per pratios 
che la cifra prefissata si riferisce solo 
alle opere prevista, mentre è assurdo 
coatringero l'impresa ad eseguire per 
quella cifra anche i lavori addiziODall 

M i l'assessoie ai lavoii pabblioi 
Pica, il quale dichiara di non essere 

un teorico s peroiò di eoss teeniohe 
non parlerà; 

La Giunta ha presentata la relazione 
oho servi all'ingegnere Toffoletli per 
rilasciare le dichiarazioni di collaudo 

I oanalglleri forse non ricordano l'e-
pooa io oui fa preaeutato detto collaudo, 
ma la relazione è chiara e ne dà let­
tura. 

I oontraddiiori fecero oonfosione ag­
glomerando tutte le cifre, ma il oousi 
gliere Measso dimentica l'isltima co-
ioniia del prospetto in cui tutto è spie 
gate esaurientemente. 

Dotto questo fa presente come la 
maggior sposa sìa dovuta alla maggiore 
cubatura dei muri. 

Noi — dice l'assessore Pico — ab 
blsmo messo a disposizione tutti 1 do­
cumenti e non potevamo fare di più, e 
il abbiamo rilascìatr m segreteria — 
dove tutti potevano prenderne visione 
— da oltre un mese e tutti avevano 
agio e campo di vederli. 

E peroiò crediamo di aver fornita al 
Consiglio tutto il materiale per poter 
aprire la più ampia discussione. 

Perciò la Olunta non può accettare 
l'ordine del giorno del consigliere 
Measso. 

Ueasso. Ma io non vidi la liquida­
zione e gli atti relativi al fabbricato 
scolastico... 

Sriussi, Sfido iol Se avesse veduti 
gli atti della liquidazione non potrebbe 
dir maiel.. (viva ilarità) 

Pico Ripeto che da oltre un mese 
tutto era depositato In segreteria ed 
ognnno aveva il modo di esamioare 
l'iceartamento intero, eompleto e det­
tagliato, e {rivolto ut consigliera Mosti 
Schiavi): lei che è ingegnere, meglio 
d'ogni altro poteva verificare ogni pezza 
ginstlHcativa. 
Sindaco. Il Consiglio giudichi spassio­
natamente: la somma in più del pre­
ventivo sì riduce al 14 per cento e mi 
apiace che non sia presente II consi­
gliere Renier al quale potrei ricordare 
che mentre pel Manicomio Provinoiale 
erano stanziate 700,000 lire si raggiuose 
poi la somma di oltre 900,000. 

Quindi la Giunta crede Che la dl-
aoussione aia esaurita e prega il Coc-
«iglio a votare la liqnidaziane ricor­
dando cho molti attendono di ossero 
pogati, 

Measso insiste perchè venga votalo 
il suo ordine del giorno proponente la 
sospensiva. 

òomencini. Voterò contro. 
Si approva,.. 

Sindaco. Metto dunque ai voti l'or 
dine del giorno del eonsigllere Measso. 

Ma osso non raccoglie che i voti di 
Multati Qirolamo, Schiavi Mosè e 
Measso. 

Posto in votazione l'ordine dei giorno 
della Giunta, risulta approvale meno 1 
tre preoedeoti voti della minoranza. 

Personale della Bibiioteoa 
Siamo all'oggetto 
28. Modificazione alia tabella doi;li sti­

pendi del personale della Bil}lioteoa Co­
munale. 

Measso. Si preoccupa di questi con­
tinui aumenti, mentre la tabella etessa 
venne modificata or sorio dee anni. 

Camelli (assessore- all'istruzidna), Il 
lavoro degli impiegati della Biblioteca 
è assai gravoso e l'aumento corrispondo 
ad una promossa formale della Giunta 
precedente. 

Sindaco Infatti l'attuale Giunta non 
era contenta di faro questi aumonti, 
ma in vista del lavoro enorme di que­
sti impiegati e delle promesse accennate 
dall'assessore Comelli ha dovuto adat­
tarsi. 

Messo al voti, l'ordine del giorno è 
approvato. 

PER OLI " UMIU „ 
Si dovrebbe ora discutere 1' oggetto 
29. Aumento di salario agli spaz/.iui co­

munali. 
sul- quale è incaricato di riferire 

l'assessore Pagani, 11 benomerito mem­
bro della Giunta che ha studiato a 
fondo e che si preso tanto a cuore la 
causa degli umili spazzini comunali. 
Ma il consigliere 

Driussi esprime l'idea cho ai di­
scuta queat' oggetto quando si dotrà 
trattare ii 2A' e cioè quello sul rego­
lamento generale per i salariati, ohe 
comprende anche gli spazzini, 

Sindaco, d'accordo ooll' assessore 
Pagani, accetta la raccomandazione 
DAHSSÌ e perciò lova la seduta. 

Ringrazia il Consiglio che si è sa­
crificato durante queste tre riunioni ed 
avv-rte elio fra una rentiua di giorni 
verrà indetta una nuova seduta. 

IjtiaUo ([8Ì"l6ÌBttÌ„8 idi " U u « „ 
CI pareva di aver parlato abbaat.mza 

ohiaro nel primo nostro numera circa 
Vaflaire... 

Ma il signor Apollonio trovò oho i 
Doatr-j sono « soffiami > e ci accusa 
d'abilità curialesca, ..,.-...,. 

Ci al domanda un po' di coraggiu 
nelle nostre azipni:... Bb ,ilis; se il no­
stro coraggio arriva' perSób, secondo 
il signor Apollonio, alla sopraffaiionel 

Piuttosto giriamo la domanda : ohi 
sono I « reietti > ì idelnai >i 

Beco ! basterebbero quattro u oinque 
nomi per portar molta luce sull'a/fatre, 
m<t mettiamo pegno che non ti stam­
peranno. 

Tale è il loro coraggio / 
-Dei resto, signor'Apollonio, arrive­

derci quando le piaccin in Tribnnale. 

Dna constataziona ed u conftQata 
L'organo di via Savorgnana di lori 

parlando della disanssione del ricorso 
al Consiglio di Slato contro lo deci­
sioni della 0. P. A. mette in bocoa al 
«onaigliore Measso queste parole: 

run</fcaiion< dei debiti non apporta 
gran sollievo, perchè la diminuzione 
deWinteresse dà un vantaggio di sol­
tanto poche migliaia di lire, e motti 
altri inconvtnfenii. 

Intanto a noi pare ohe gO mila lire 
all'anno continuative risparmiate sol­
tanto per interessi, senza oaloolare che 
latlo il debito è in forza di tale deli­
berazione è con arauortameoto, mentre 1 
moderali, dei S milioni di' debili in-
conlrati avevano avuto la dabbenaggine 
di contrarne una senza ammortamento I 
sia un sollievo non trascurabile, 'Vor-
r mmo poi sapere in che cosa uonsi-
stanolqueati molti altri incontteniiinH. 

Ci meravigliamo poi che il consigliera 
Measao trovi da critioars l'amministra­
zione comuoale che, in un solo affare, 
fa riaparmiaro al Comune 20 mila lire 
ooutìnnative annue mentre lai quale aa­
aessore municipale in dee soli affari, 
(Dazio « braida Codroipo) fece perdere 
allo slesso Comune 680 mila lire. 

Le fa032ie dall'oigaso "SI,, e "NO,, 
Il '̂Ornale di via Savorgnana dice, 

parlando dell' nltlina seduta oonaigllare, 
che del due impiegati oomunàll nomi­
nati non e' era bisogno. 

Ebbene : I' applicato di Segreteria fu 
nomi nato In base ai nuovo organico, 
ohe fa votato anche dai consiglieri 
Prampero e Renior i quali dimostrano 
un' altra volta di disapprovare il succi­
tato organo: l'appilesto di ragioneria 
fu nominato per scproî uj-a li (sismpiaato 
Parola defonto meFi or sono. 

Ad ogni modo quc%te due nomine 
furono fatte anche coi voti 'hilia mino­
ranza ohe non disse verbo ii:a votò per 
tutti e due I candidati. 

Del resto anche lunedi la minoranza 
soonfessò l'organo sudettoche qualifica 
di spendereccia la Giunta, col votare 
per un rettifilo una apesa di 35 mila 
lire, mostro la Qlunta'proponeva di spea-
derne 15 mila. 

Forno municipale 
La Giunta Municipale nella seduta 

straordinaria di mercoledì 18, nominò 
la Commissione amministrativa del 
Forno municipale nello porsene dei ai-
goori : Diana Lodovico, Minialni Fran­
cesco, Pignat Luigi e Tunini rag. Gio­
vanni. 

« 
* a 

A quello proposito rileviamo che la 
Patria del Friuli, colla solita impar­
zialità pubblica ohe al Direttore del 
Forno la Giunta ha fissato uno stipendia 
di annuo L 6000. 

Tutti sanno che lo stipendio inveee 
è di L. 4000 ma duemila lire più o 
meno non importa, basta esagerare per 
impressionare il pubblico 

Pro-riposo settimanals 
Il Comitato Pro riposo settimanale 

ha indetto una riunione, che avrà luogo 
nella Sede dell'Unione Agenti di Com­
mercio (Sala superiore del Teatro Mi­
nerva), domani sabato, alle ore 9 pom, 

I lavori alla «taziona ferroviaria 
Non si aumentano i binari di scarico, 

né I binari dì manovra, né i magazzini 
i quali tutti sono ora assolatamente in-
suffieientì ai bisogni del traffico; ma 
si ingrandisce di pochi metri quadrati 
il piccolo edificio che serve di ufficio 
al capo con lattare principale ed al ri­
scaldamento dell'acqua per gli scalda 
piedi. 

Questo piccolo Ingrandimento, so mi­
gliorerà qualche servizio, porterà però 
la conaeguenza di tagliere quella poca 
luce e quella poca aria che gode at 
tualmente lo stanzone adibito ad Uffiso 
postale, 

A proposito di questo ultimo locale 
sappiamo essere pervenuto un reclamo 
alla Giunta Municipalo e ci consta ohe 
ti Big, Sindaco e l'asaeasore ai lavori -m 
ne atanno oecupaudo anche nei riguai <Ji 
dell'igiene. 



Camera di Commercio 
Adunnia del 18 oltobra I90B 

Sunto del Verbale 
Pieàenti : Morpurgo, prosidonto — Bardu-

800, vicepresidente — lieltramo — Bert 
— Druuioli — Do Marcili — Uocaasutti 
— Moro — MuKKati — Orter — Uofl-
setti — Spezzotti — Stroili — Volpe. 

Assenti ; Oornidini — Faolli — Galvani 
— Lacoliiu — Piussi — Kaetx (tutti 
glustittoati) — Pertoldeo. 
E' approTato II Terbala della precs-

denle «anoanza. 

Colnunioazioni dulia Prealdanza 
1. Strviiio ferroviario — Da anai 

qsests Camera chiedeTa ohe fossero 
lititnitl i' blgUstti d'andata e ritorno 
UdiEe-Meatre « Udine VaDetia per la 
via di S. Qiorglo Nogaro, allo scopo 
di ritpariniare la rinDOTazione del bi 
glietto a S. Qiorgio o a Fortogmaro 
e di dare al bigilatto maggiore validità. 
Alia flne II voto fa accolto. 

Si ohieie pare che nna oarrocza mi­
nta di prima a seconda classo partisse 
da Udina ool primo treno, si nnìise a 
S. Qiorgio al treno per Venezia e di 
Ifc ritornasse alla sera ool diretto a a 
S. Oiorgio si ooBginngesse al treno per 
Udine. Cosi sarebbe evitato 11 trasbordo. 

Dalla Società Veneta si ottenne ohe 
il treno 20S per Civldale ritardasse la 
partanta da Udine di 22 minali, con 
riserva di modlfloare prossimamente 
t'orano di quella linea seooado t voti 
di Cividale, 

SI ottenne Analmente ohe fosse io-
detto l'appalto del lavori d'ampliamento 
del magaiaino alla Stallone ai S Gio­
vanni di Marnano. 

SI chiesa Invano ohe il trono 692, Il 
quala da Veneaia arriva Udine alla 
23.22, fosse fatto ginngere In ora meno 
tarda, laiiza perdere ia ooiooldesza a 
Mestre col diretto di Milano e a Ca-
aaraa ool 628 di Portograaro. 

Si ottenne nel loglio «he fossa tolto 
Il ritarda nel pagamento degli asiogul 
da parte della ferrovia. 

Dnrante la orisi ferroviaria, causata 
dalla mancania di vagoni, quasi ogni 
giorno ai reclamarono provvedimenti 
con eelegrammi al Presidente dal Con-
«Igllo dei Ministri, al Ministro dei la­
vori pubblici, al Direttore generale 
delle ferrovie dello Stato e alla dire 
(ione del movimento in Bologna. I re.' 
alami, oltre alla mancania di vagoni, 
riguardarono le ripetute sospenaioni 
del carico e la riduzione dal tarmine 
pel ritira delle merci a P. V. 

A onlla giovarono gii fspsdioiiti a-
dottatl saltuariamente dall'amministra­
zione. 

Si reclamò pure con ripetati tele­
grammi contro la temuta eaclnalone 
del Friuli da^li itinerari dei nuovi bi­
glietti speciali d'abbonamento, 

2. Itrtportaiiimi ed esporlationi 
temporanee, — Si presentò e si rao 
comandi) alla Direziono geoorale delia 
Oabelle l'istanza della filatura Makò 
di Cordenona, intesa ad ottenere ohe, 
nell'interesse della produzione nazionale, 
un decreto reale accordi l'esportazione 
temporanea dei filati di cotone dai nu­
mero 80 al 250 per estere rifiaiti 
(tinti e candeggiati) all'estero. 

La Direzione della gabelle promise 
di prendere in benevolo osarne l'istanza. 

SI reclamò alla stassa direzione per 
evitare che fosse maggiormente estesa 
l'importatione temporanea dei filati fini 
di cotone, poiché l'industria nazionale 
poteva provvedere la stessa merce al 
cousump interno. 

3. Tassa lui bestiame. — Interpel­
lata dalla Qianta provinciale ammini­
strativa, la Camera espressa parere fa­
vorevole alla proposta modificazione 
dell'art, 2 del regolamento provinciale 
per la tassa sul bestiame, nel senso di 
esonerare dalla tassa i possessori più 
poveri. Quanto alla proposta di aamen-
tare la tassa normale ai possessori di 
notevoli quantità di ovini e di caprini, 
la Camera opinò ohe l'anmento sia op­
portuno per i aoli caprini e aon in ae-
oesaiVB misura. Ciò nell'intendimento di 
promuoTere la sostituzione delle capro, 
nocive alla salviooltura, con pecore o 
vacche. 

4. Scavo alla foce del Corno. — Si 
ottenne che il Ministero dei lavori pub 
blloi esaminasse nuovamente la que­
stione dolio scavo alla foce del Corno, 
lavoro ioterctsante la navigazione. La 
Camera ebbe, in questa pratica, l'aiuto 
dell'on. Solimborgu e d'altri dopatati, 

6, Servitio postale telegrafico. — 
Si reclamò più volte al Ministero oontru 
1 frequenti ritardi della trasmissione 
dei telegrammi, ritardi che spesso ar­
recano gravi danni al commercio, allo 
industrie e al pubblico. Il Ministero 
ordinò un'inchiesta e promise di prov­
vedere. 

Si raccomandò al Ministero che l'uf 
Scio postale di Chiavris fosse elevata 
alla seconda classe. 

Per trattare del palazzo delie poste 
in Udine, della linea telefonica dello 
Stato da Udine aTroviaoe deloongiun 
gimento di essa alla rete telefonica 
doU'Anstria, il presidente della Camera 
e lon. Sindaco di Odine invitarono l'on. 
Morelli Oualtierotti, Ministro delle po­
ste, a visitare nei settembre anche U, 
dine. Il Ministro accettava l'invito, ma 
posola non poti mantenere la promessa. 

IL PAESE 

li. Bspni-imione del bestiame. — Si 
ima idtaui.ii al Miniatoro perchè olte-
nouse dall'Austria II permesso d'impor­
tazione dei bovini del Friuli, ohe è im­
mune ila epizoozie, sui meroatl al di Ik 
del confine. Il Ministero avviò pratiche 
col governo austriaco. 

7, Imporlaiione dei battoli dal Le­
vante. — Il presidente, nel suo viaggio 
in Levante, raccolse I dati per avviare 
direttamente in Frinii l'Importazione del 
bozzoli prodotti In quelle regioni. 

8. Circolazione monetaria. -~ Si ot­
tenne, più volta, dal Ministero che la 
Tesoreria di Udina foste rifornita di 
biglietti di piccolo taglio, dei quali al 
aentiva penarla. 

10. Merci destinale alle Indie, — 
Si appoggiò il reclamo della Soaietit 
Veneziana di Navigazione a vapore 
contro 1 ritardi nella reta delle merci 
dirette a Venezia e deaiioate all' im-
barao per le Indie. Il direttore delle 
ferrovie dello Stato asstcarò che avrebbe 
provveduto. 

11. Leggi operaie, — Si ricorse al 
Ministero perchè richiamasse una So­
cietà d'assicurazioni aH'aooarvaiiza della 
legge circa la liquidazione dell'ìnden-
nitii ad un operaia colpito da infartnnto 
aal lavoro, 

12, Congressi. — Il presidente rap­
presentò la Camera nel congrosso delle 
Camere di commercio tenutosi la Roma 
nel giugno, e nel congresso interna­
zionale di navigazione eh' ebbe luogo 
a Milano nel settembre. 

La Camera aderì e fu rappresentata 
dal presidente della Camera di Torino 
alla caoforosza internazianale pai con­
trollo dei tessuti di seta pura, tenutosi 
in quella «ittik nel settembre. 

La Camera aderì al congresso inter­
nazionale dell' insegnamento commer­
ciale ohe arra luogo a Milano nel­
l'anno ventura; ed aderì pare al con­
gresso dei commercianti italiani che 
sarà tenuto in questo mese a Venezia. 

13, Tassa d'esercisto e rivendila. 
— Per invito della Giunta provinciale 
amministrativa si espresse parere sullo 
tariffe della tassa d' esercizio e riven­
dita approvato da alcuni Consigli co­
munali. Si espresse pure parere su na-
merosi ricorsi dei contribuenti. 

U . Espostioni. — SI concessero 
una medaglia d'oro, tre medaglie d'ar­
gento e quattro di bronzo alla Bsposì 
zione di piccole industrie, bovina, d' e-
nologia, di fratticoltura e di caseificio 
oh' ebbe luogo a Trlceslmo. Si con­
cessero due medaglie d' argento e due 
di bronzo iall'Etposisione bovina in 
Palmanova. 
!gLa Camera continuò a funzionare da 
Comitato provinciale per l' Esposizione 
internazionale di Milano. 

15. Spedizioniere di dogana. — Si 
espresso parere alla Intendenza di fi­
nanza sulla nomina d'uno spedizioniiwo 
di dogana in Pontebba. 

16. (/yntrovtrsiiì, ~ A richiesta 
dell' Ospitale civile si compose, me­
diante arbitro, una controversia com­
merciale, 

17. Usi mercantili. — Si è dira­
mato il questionarlo per la raccolta 
degli usi locali nelle contrattazioni 
degli animali. 

Si sta facendo io apoglio delle ri­
sposte al questionario sullo mercedi dei 
mediatori. (Continua) 

L'allima saduta 

del Comitato prò-Calabria 
Ieri sera alle 8.30 nella sala delie 

deliberazioni della Giunta, si riunirOiio 
i membri del Comitato cittadino prò 
vìttime del terremoto nelle Calabrie. 

Presiedeva l'assessore Emilio Pico 
ed erano presenti : cav. mg. Guglielmo 
Htìimann, vico presidente, cav. prof. Li­
bero Fracassntti, Bzio Novelli, Gio­
vanni Bissattioi, Antonia Puzzo, Bo-
naido Oommessattl, G. E. Seitz, prof, 
Giovanni cav. Del Pappo e dott. Vir­
ginio Doretti. 

L'assessore Pico riferi sull'esito delia 
passeggiata di domenica che nella se­
conda roriflca d'incasso, sugoò un totale 
di lire 684.48, più lire 13.91 di monete 
fuori corso. 

Partecipò inoltre che a tutto ieri il 
totale delie somme raccolte è di lire 
4005,97, 

Si stabili poi cho fra qualche giorno 
la somma raccolta d îbba essere spedita 
al presidente del Comitato di Venezia 
ohe è anche il presidente dei Comitato 
Veneto-Trentino. 

L'assessore P,ca ringraziò i membri 
dei Comitato, a nome anche del Sin­
daco, della loro opera zelante e assidua 
prestata in questa circostanza 

Dopo di che, il Comitato si ò sciolto. 

Società dì BiniiastÌGa e Schsinia 
La Società Udinese di Ginnastica e 

Scherma avverte i propri Scoi che nel 
Consiglio del 18 corrente, venne de­
cisa l'apertura della Palestra e della 
Sala di Scherma per il 3 novembre p. 

RiaHermando il maestro di Ginna­
stica il sig, Ernesta Santi, nominò a 
maestro di Scherma il sig. llomeo 
Conoato. 

VEDI IN IV PAGINA 
Avviso cartoleria 

Intorni all'eredità GMesotini 
Nella cassetta delle lettere abbiamo 

trovato questa mattina, il aegnénte bi­
glietto : 

« C'aro « Paese.» 
« Uo letto ieri, non ricordo su quale 

dei giornali cittadini, un appunto tatto 
alla Giunta Municipale circa al defunto 
Cbiesorini ohe lascia credere che la 
mancanza lamentata dipenda dal fatto 
che il defunto ora un avveraarlo. 

«Non so quanta peso abbia l'Appiinto 
nei riguardi dèll'eredith Chiesorini, men­
tre so quanto poco abbia quello di ven­
detta politica specialmente per chi, come 
me, conosceva molto bene ed a fondo 
il povero Chieaorini. 

« Comunque sarebbe necessaria she 
la stampa ci illuminasse e faoeaae cioè 
conoscere al pubblico in cosa consiste 
effettivamonie il lascito ohe si dice a 
favore del Comune. 

< Un deluso dei delusi». « • « 
Dalla lettura di questa lettera, sea-

tlmmo il dovere di recarci in Munici­
pio per sapere una buona volta qualche 
cosa in proposito, ed ecco il risultata 
delle nastro informazioni : 

Nessuna comunioazione scritta è stata 
mai fatta dalla Società dei Reduci per 
mezzo della quale, so un beneficio vi 
è, questo sarti goduto dal Comune. Il 
giorno stesso della morte del povera 
Chiesorini II signor Giusta Moratti si 
recò in Municipio a partecipare di es­
sere stato nominato, assieme al cav, 
uff. d,r Carlo Marznttinl, erede della 
sostanza Chiesorini'perchè questa per 
Il tramite delia società dei Reduci do­
vesse concorrere alla riduzione della 
chiesa di S, Giovanni a Pantheon pa­
trioti co. 

Fu in seguito a tali comunictzionl 
ohe vennero disposte da parte del Co­
mune le speciali onoranze funebri. 

Da allora nessuna comunicazione 
scritta è ancora pervenuta al Comune 
né dagli eredi, né dagli esecutori te-
stamentari, né dalli benemerita Società 
dei Reduci. 

In 'Municipio ci è stato fatto anzi 
vedere l'inoartaffleuto del tompietto di 
S. Giovanni tenutoj tempro in evidenza, 
in attesa delle oomunicazioui sulla c-
rediia Chiesorini, onde prendere subito 
le deliberazioni sulla piusecuzione dui 
lavori. 

Abbiamo anche appreso che ieri 
etessa i' assessore Pico ha fatto del 
passi ul'fioiosi per aolieoiture la cosa 
tanto presso i signori eredi quanto 
presso r ing. cav. Heimann presidente 
della Souiaia dei Reduci. 

Intorno al furto di vino 
a l l a S taa t ione Fei*t*owiapla 

Sei apposti I 
Al b'-eve cenno che abbiamo datò 

ieri sopra un grosso e misterioso furto 
di vino scoperto l'altro giorno alio scalo 
merci dalia nastra stazione ferroviaria 
aggiungiamo questi altri particolari. 

Fin dai primi arrivi- dei vagoni di 
uva, il personale della aiazione addetto 
allo scalo della Piccola velociti, s'era 
accorto che dalle ceiite mancava gior­
nalmente una buona parte deli' uva 
stessa. 

Nei giorni di grandi arrivi, i vagoni 
formavano lunghe colonne che si pro-
iungiivaao sui binari fino all'altezza 
dello stabilimento delle Ferriere e per­
ciò nacque spontaneo il sospetto che 
l furti avvenissero da parte degli ope­
rai cho lavorano durante la notte. 
. La direzione delle ferrovie, reta e-
dotta del fatto dispose perchè veniate 
proibito agli operai delle Ferriere di 
attraversare i binari dopo le sei pam, 
ma con tutto questo i furti conti-
QUarouo. 

Furono fatti anche degli apposta 
menti duranti la ootte, fu vista qualche 
ombra a muoversi nell'oscurità ma non 
fu possibile mai aociuifare nessuno 

In questi giorni pò* in cui arrivano 
forti partite di vino, venne scoperto 
che le botti venivano manomesse e le­
valo il vino; 81 trovarono in un carro 
aperta dalle leve, trivelle ed altri ar 
neai e perciò si decise di andare a 
fondo partecipando ogni cosa alla 
Pubblica Sicurezza. 

L'altra mattina fu visto uscire dalla 
Ferriera un operaio, certo Agatlni, con 
un involto nascosto sotto la giubba. 

Interrogato dal portinaio, il quale 
aveva, visto che ti trattava di bottiglia 
di vino, rispose che erano di sua pro­
prietà. 

Il delegato Birri che trovaraai sul 
luogo unitamente agli agenti Città e 
Fortuuati, fece immediatamente arre­
stare i'Agatini ohe fa condotto in ca 
serma di P. S. e abilmente interrogato. 

Gii stessi agenti poi tornarono alla 
Ferriera per eseguire una minuziosa 
perquisizione, infatti vennero rinvenuto 
delle piccole damigiane di vetro e di 
terra cotta aporche di trino, poi ancora 
latte d'olio, arnesi di ferro ecc . . 

In seguito a ciò nove operai vennero 
arrestati, comiotti m (Questura e in­
terrogati, ina tre cha i incitarono in­
nocenti furono subito posti ìu liberta 

Ecco i nomi di quelli che passarono 

alle carceri : Zorattl Lulg;!, Moros En- I 
rioo, Borgobello Luigi, Z.ili Luigi, fog­
gia Luigi e Sosto G. B. 

Naturnlmenta anche l'AgatiDi segui 
la sorte dei suoi compagni. 

Camera del Lavoro di UdineePiovinoia 
La Coininlsslona Essouliira 

si riunirà do.mia'ii ,1 man, sub.iti), nei 
locali aoliti della Camera del Lavoro 
per trattaro «opra diversi oggetti im* 
portanti posti all' oidine del giorno, 
giti òomh ùeiito con circolare a tutti 1 
membri della Camminsiono stessa che 
Bono pri'gati di non mancare alla se­
duta, 

Assemblea dei muratori 
Il Consigll'o direttivo della Societti di 

Mutuo Soccorso fra i muratori ha con­
vocato i l'oci in assiimbli'n, la quale 
avrà luogo domenica mattina alle ore 
9 per discutere sopra un ardine del 
giorno che comprende il rendiconto del 
semestre 1905 ed altre urgenti eomuni-
oazìont. 

I l mereaito b o v i n a d i i e r i 
Favorito dalla bolla giornata, il mer 

cato bovino d'ieri in Giardino grande 
fu assai animato. 

Con tutto ciò le vendite non furono 
numerose ad eccezione dei vitelli. 

Furono presentati al mercato : 
Buoi 160 ~ Vacche 282 — Vitelli 

232 — Cavalli 80 — Asmi IO. 
Le vendite seguirono oomé appresso: 
Buoi paia 13 al prezzo di L, 1270 

a 850, 
Vacche 70 da L. 570 a 300 
Vitelli 153 » 330 » 70 
Cavalli 3 » 330 » 170 
Asini 8 > 95 » 18 

P r o g r A m i u B auuaica le 
che la Banda Cittadina eseguirli oggi 
20 ottobre dalle ore 19.30 alle 21 sotto 
la Loggia Municipale : 
1. .Marcia «Nea» MioUielis 
2. Mazurka < Sladrilena » Koilriguez 
3. Sinfonia d i maestro di cap­

pella » Pa8r 
4. Invocaisìone e finale terzo 

e Quatany » Oomos 
6. Fantaaia «Edgar» Puccini 

Taatp i ad Apta> 
Di nuovo il Cinemaiógrafo 

Veniamo informati cho nelle sere 33 
e S'i corrente avremo al M'norva il 
tanto ammirato < Cinematografa Gi­
gante» ohe darà altre due straordinario 
rappresentazioni, avolgendo un program­
ma del tutto nuovo per Udine, che com­
prenderà il grandioso quadro: La presa 
di Roma comporto dì una serie di scene 
ohe si suddividono in ben sette altri 
quadri. _  

Cponaoa gìudixiapia 
TRIBUÌDALE: DÌ UOINE 

Un intero Consiglio Comunale minaooiaio 
Ieri si è discussa dinanzi al Tribù 

naie una curiosa causa. 
Piazza Valentino di anni 35, Picco 

Marco di anni 32, Picco Francesco di 
anni 30 e Picco Canciano d'anni 34 
tutti di Bordano, sono imputati di 
avere il 23 marzo 1906 In Bardano, 
usato violenze e minaccio contro i con-
tìglieri comunali radunati in seduta con-
aìglìaru al line di turbare i' adunanza 
e di infiulre sullo deliberazioni. 

Gl'imputati cho erano ditoni flill'arv. 
Girardiui, negurono tutti l'imputazione 
e il Tribunale dopo un'efficace arringa 
del difensore li maridò assolti. 

Pretura 1° Mandamento 
Fior... oondannato i 

Il noto strillone Giacomo Fior detto 
il Ciargnell è stato ntnmane condan­
nato, dal Pretore del 1° Maodamooto 
avv. Pavanelfo a 2 giorni di detenzione 
per ubbriuche/.za. 

Fior che non è solito a fare delle 
cose simili, sentendosi.... iiigiuttamonte 
condannato dichiarò di ricorrere in 
appello ! 

DoìUilEMIiliì 
C u r a d e l l a n o v r a s t e n i n o flel 

d i s t u r b i «lorvosi de l l ' u p p a r e c -
Qlifio dXjEcereute (inappeteiiir .u mm 
d o l o r i d i « tomaco • • NtiiiobezKa 
ecc.) . 
Gonsoltazioiii tat t i i giofnì dallo 11 alla 1 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina 
(S. iMotro Marcirò) 

Cronaclìe provinciali 
•"«•• l iantna, 17 (Simplioissimus) 

— Alle Scuole — Con i primi freddi 
la schiera giua o petnlanle.di bimbi 
ch«ì CI empiva la casa di spazzature ; 
la tfitn di rumo'--, 'I ciiorp di "allrgr'a 
è tornata finalmente a scuola. 

Heoidetii figli-li. era b:iii teiiapo ! 
E come di coniueto eombraóhq qua­

si' anno la confusione plix gedttina ha 
accompagnoto l'ingresso loro iSgi cosi 
detto teiupio del supere. 

Pazienza per la confusionej'chè ci 
siamo ormai abituati; spiace òmttosto 
dover rilavare che nessuna inabvazions 
igienica i preposti municipali alle 
scaole abbiamo saputo preparare. 

Dimenticavo,., pardon ! 
Quest'anno la pitocchetta amminlatra 

zlone che ci vnol reggere a tutti i 
coati, non ha concesso a tutte le acuolo 
nemmeno la solita consueta pulizia a 
base non di aiitisuttoi (perchè Tuffi 
ciale sanitario, altra autorità, come 
sopra, ohe ci vuol reggere co6te qui 
ooùle ha ben altro da fare) ma di 
ea'ce, di sapone, di acquo.. e di brac­
cia come usavano le buone nonne 
nostre. 

Innumerevoli poi le lagnanze per la 
scelta del libro di lettura il quale ha 
cominciato col non incontrare le sim­
patie del pubblico a cui è destinato : i 
bambini. 

I maligni vogllon dira che il libro 
più ohe scelto è stato quasi imposto e 
ci son voci di protesta in argomento. 

Noi non raccogliamo queste •oci che 
non ci interessano perchè non vogliamo 
difendere Tizio né accusar Caio o Sem­
pronio della scelta infelice, aolp vo­
gliamo, e ci pare d'averne anche un po' 
Il diritta, ohe i bimbi nostri abbiano 
fra mano un buon libro, che sia loro 
amico, veramente. 

Risponda II libro in questione ai con­
cetti della moderna pedagogia ad ai 
gusti del mondo piccino? 

L'egregio prof Segala, che è nomo 
cha se ne intende, che cosa pensa in 
proposito t 

a e m o n a , 19. — (aiitslo). — Un 
salalo od uh augurio — Là riappari­
zione del Piiese, quale giornale quoti­
diano, organo della democrazie friulana, 
è stata salutata con vira compiacenza 
anche in questa nostra Gemona; poi­
ché anche qui, ad onta della strapo­
tente dominazione oierico-moderata, vivo 
e s'agita, benché ancora non perfetta­
mente organizzato, un partito fedele al 
programma democratico radicale. 

E' a tper rai che in breve tutte le 
forze democratiche-radicali del Friuli 
(che non son poche) abbiano a rinnirsl 
ed a disciplinarsi in un sol fascio, e 
che, guidate, con coraggio ed energia, 
abbiano a riportare la vittoria sulla 
cricca modero clericale, ora quasi im­
perante. 

Notizie soolasliohe, — Le inscrizioni 
pel nuovo anno scolastico sono inco­
minciate, e pare abbiano ad essere nn-
raoroso. Sarà quindi necessario an-
oientare il personaie insegnante. E ben 
vengano nuove scuole, poiché la scuola 
è segnacolo di progresso. 

il P a e a a si vende a GEMONA 
presso il signor Leonardo Contossi. 

FICCOLA FOSTA 
E. K Cittì : grazio, jjraiie. Lo vòstro 

parole ci furono tanto gradite od attondiarao 
Bonz' altro i primi scritti. 

Simptioissitfius, Pordenone : voi, cosi fe­
dele 0 buon amico non potevate scrivore 
divoraameute o noi vo ne"̂  ringraziamo di 
onore. Continuateci la vostra preziosa coi-
laborazlono. 

.Wm, iìnìii : à naturalo I Li redazione ò 
immutata o lìeppo G' Ò sempre, ed Qjipetta 
fricineiiti notizie poi giornale. Saluti cor­
dialissimi anello dall' Amministratore. 

G. VoiizouQ : bisognava indirizzarla al 
Faene o perciò ocoorre rifare la cortispon-
deiiza ohe sari jiiibblicatu. Salutisairai. 

Corris-p. Cividule : La vostra corrispou-
donxa ci è giunlti eoa 'enorme ritardo, 
Pubbliclieremo domani. Grazie vivissime 
della vostrii proinnra. 

IL fosTiNO. 

Agli estremi 1 
Telegrammi giunti all' uitim'ora di­

cono ohe li prof. De Giovanni sin agli 
estremi. 

Manca però, la not zia ufllciale 

UlovANHi Oi.iv-i, i/sr. re.ymimbils 

DITTA E MASÙN 
**̂ -̂  U N I C O -̂̂ ^ 

Grandioso Deposito 
1 ili II Ti? 

nifi 



IL. PAESE 

Le i i e f f l ' s i riBBvono esalnsivaàitó per f"PAESE«pFesso rAmministmionP finì mm\^ iî  ^'^m, l̂a ^^mm? 

Linee dei NORD e SUD A H E R I U 
> I D O I » O S T A l - . D S B T T I M A N A I J B 

Bappreseiìfanza Soi^iale 
datln 

" Navigazione Generale Italiana „ 
fSooictjl riunite Florio e Rabattino) 

CapitalK sudale L 00,000,000 - /Smesso e mnafo !.. 33.000.000 

" V i a , jfìk.q.Mile3a, 3Sr, © ^ 

"La Veloce,, 
Società di l^avigazioue Italiana u Vâ nore 

CapUnle emesso e versato L. 11,000.000 

Udine - ^sTla E=x©fet fu . ra . 3Sr. ± e • Udln» 

r 

OProseircì .© paxteaasa© cLeu C3-lE 3JT O " ' ^ j ^ 
A rioliinata si dispossano bigflietti 

per NEW-YORK f a n , p w l'In tan to dagli S t a t i Uni t i . 
IsfS VAPORE 
i | (JITTÀ V I l O i M i N O 

I i i e U B I i l 

Compagnia 
X» Veloc* 

TX. O. I. 
34 ottobre 
31 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
Par tema 

26 Oltnbro 
31 • 

VAPOUE Oompugma 
RBCiiNii n,VH6iiBn(T.t nr. a. i. 
IiIdDHIA (Str.) > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il IS nowambpe 1905 partirà il vapore della Veloce Oili* di Milano j 

Partenza postale da GEINÓVA per ['AMERICA CENTRALE 

\.' novembre 1905 - col piroscafo della Veloce Centro America 
L I u o K d s d e n o v » p o r B o a i b B ; e H i t i i B - I i a n K t u t t i i m e n i 

U n e a |dK Vesesla p « AIe«iuidria ogni Ifi gioxnL Da U D I N S un giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindici e ^essandria noli' andata. 

N . B . — Coincidenze con-. U Mar Eosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Clonova. 
IL PKESENTE AHNCLLA IL PEEOEDENTB (Salvo Tariazioai). 

T r a t t a m e n t o inaupepabi le - I l luminazione el&SToa 
Si accettano p«a«*Bgl«H e maral per qualanquu porta dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tuiw le 

linee eseroltate dalla Società oel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
TELEFOBO H. 8-S4 e de! Sud e Amoriea Ciontrale. TELEFONO N. S-TS 

Per corrispondenza CaSCtla pas ta i* S8< Per telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi ai Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il sifinor 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
X e l e f o n o s e n » » A l i «opr>a a l BX-audl e s p r ^ e a s l d i n u o v a o o s t r u x t o n o . 

RubHoa ulila 
p«i Istlopl 

Tramvia a Vapore 

Partenz» Arrivi 
ia Uime a Vtnaóa 

Partenze Arrivi 
Eia Vtnmia a Vdim 

0 . 1.20 
A. 8.20 
D. 11.26 
0 . 13.15 
M. 17.30 
D. a0.05 

8.33 
12.07 
14.16 
17.46 
23.26 
22.46 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 

4.46 
6.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.22 

3.43 

da UHM a Pmtidiba 
0 . 8.17 
D, 7.68 
0 . 10.36 
D. 17.15 
0 . 18.10 
ia Udini 
M. 
U. 0.6 
M. 11.15 
M. 16.34 
H. 21.46 

9.10 
9.56 

13.39 
19.13 
21.20 

a Cwidaìe 

9.32 
11.43 
16.40 
22.12 

daPonUbba a Udint 
0. 4.60 7.38 
D. 9.28 11.00 
0 . 14.39 17.09 
0 . IS.iB 19.45 
D, 18.22- 21.25 

da Owidale a Udine 
H. 6.36 7.02 
U. 9.46 10.10 
M. 12.10 13.37 
M. 17.16 17.40 
U. 22.22 22.50 

da Udirts a S. 
lt.À. S. T. Danieli 

8.15 8.40 10.— 
11.20 11.40 13.00 
14.60 15.15 16.36 
17.36 18.— 10.20 

da 8. a Udina 
Vanielt H.T. B.À. 

7.20 8..15 0.00 
11.10 19.26 —.— 
13.66 16.10 16.30 
17,30 18.45 — — 

Mercato dei valori 
Camera di Gonunwois di Udine 

tl«ria *Md«o tUt valori ftttbbìiti t liti Mmki 
del giorno 19 Ottobre 

Nei'' giorni festivi rìconosoiuti dallo Stato 
Partmxa Arrim 

Da Udine 20.15 S. Daniele 21,35 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21.65 

j HKMDITA S 
i . » ', 

dadatarta a Farlogr. da Portogr. 
A. 9.25 10.06 
0 . 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.20 
daOtttana a ^ J m i . 
L. 9.16 10.03 
K. 14.36 1D.27 

18.40 
UilHH 

M. 7.10 
U. 12.65 
H. 17.68 
U. 19.26 

ymexia 

19.30 

no. 7.00 
10.25 

D. 18.60 
da Vdim a Trieite 
0. 5.25 8.46 
0 , 8.00 11.38 
)'. 16.42 19.,i6 
D. 17,26 20.30 

0 . 8.22 
0 . 13.10 
0 . 20.16 

daSpitimb. 
h. 8.7 
JI. 13.10 
L. 17.23 

S. Giorgio • 
D. 7.60(*) 
H. 13.64 
D. 1B.57 

20.34 
S. Giorgia 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.20 
M. 17.00 
M. 20.53 

a Caaaraa 
9.02 

13.66 
20.53 

a Catarsa 

Servizio delle eorriere 
!P»r Cividal» — decapito all'e Aquila 

, Nera », via Manin. — Partenza alla oro 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

1?er M'imis — Hecapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da NLmìB alle 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Poaraolo, Korttgl iano, Caitioni— 
^oapìto allo < Stallo al Turco » via 
F.Cavallotti -Partenzeal lo 8.30 ani. e 
alle 16, arrivi da Morteglìano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

par Bartiola — Becapito cAlbergo 
3oma», via PoacoUe e stallo e Al Ha-

?oletano», ponte FogcoUe — Arrivo allo 
0, partenza alle IG di ogni martedi, 

giovedì e sabato. 

Azioni. 
; Daa d' Italia . . 
! F«m)TÌe Merìtjlonall 

£ . M94it«rraa»« , 
: Sodati VinaU 
i Obbligazioni 
l tvnt. Ddlne-Fontahba 
• , Morlilloiiall 
\ „ Madltamnae ' ' . 

, Italiana I •,'. 
, Creo. wm. e prev. 8 ^̂  

; Cartelle. 
I rondiarla Buaa Italia O"'. . 
j , CamBs>lilaa<4>/, 

» e » » ' /» 
, Ut. Ila!., K«m> «•/• 

1905. 

106 
104 
74 

I « « 50 
7G0 50 
UO 75 

14.00 
18.10 

Vewxia 
10.00 
17.34 
31.20 

Udiri» 
8.58 
9.58 

16.21 
18.,?6 
31..'i9 

da Triiak a XJdirw 
D, 8.26 7.32 
M. 8.55 11.08 
0. —.— 12.60 

19.42 

8.63 I ]**r Tri vignano, Faviat Palmanova • 

Idem *';. 
Cambi (oheqaet 
rranalB (oro) . 
Landra (itailiD*) 
GanuaniB (maraal) 
ikaatrla (corani) 

a vi l la) . 

Hecapito e Albergo d'Italia » — Arrivo 
aUe9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, • Kotrobarm (mbli). 

Par Povolatto, FaatUa, Attimia — Ho- , «o«n' i . O»̂ ) • • 
capito . A l Te legrafo . , -Partenza aUe ?.'SS.^?i* K o l » -
15 ; arrivo alle 8.30. 1 _ _ _ _ _ „ „ _ _ 

Par Codroipo, Sedegliano — .Recapito 
cAlbergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnaooo-ITdlne. Partenza da Pagnocco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partaeza 
da Pagnacco ore 2 — Ritomo da Udine 
ore 6.30 pom. 

Ppesao il [ I P^IP'^IJI «» trovano in 
giornale IM £ a i j k j j j vendita le ri­
nomate Tinture dì A. Longega, Venezia. 

1 

(04 ; — 
sao 75 
B08 — 
sei » 
508,50 

i 

M I 75 
BOB 60 
5ie 76 
508 SO 
«ai, DO 

99 83 
£5 It 
va 80 
tot K 
2» — 
es 93 
5 14 
n et 

CARTOLERIE 

Via Meroaloveochlo — Via Cavour 

100 

101) 
100 
100 

» 3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

Prozà pei Manioipi, ScDole, Istituii e Maestri pei ranno sook. 
100 Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura L. 1.60 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
png, 28 id 
Libri carta UTC ve formato 4° .scrivere 
di pag. 56 id 
Fogli carta greve for. 4° .scrivei'c ili. 
li'ijgii carta greve furm. 4° leon di. . 
Eogli carta notarile comune bianca 

100 Eogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossi! (U4) pernio acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una do'/,7,ina lapis Hardrauth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui l ibr i di t e s t o a o o n t o del IB p e r o e n t o 
sni pre/./i stampati stille eopcrtioo 

Cfl 

s-
% 
8 
•s. 

o 

I 
I 

Le migliori tinture del monito 
rl<5A<i«««fflu«« rfft «»l«r« triDHi* 
ftnne e « m o a« p lA «m^nAAl « 
Hna«ltt(«ndioMlr I n A e q n n - .nn* 

Kitj;!nMi'.itore ani versale 
Hiatoratoro doì cfipeiti F.tli HJui 

li .INTONIO LONIÌKG/ - Vftiieiìfc 
Unesli} [>r«pitrftt(i aetua eanerq mia 

tiutnrn, riHont ni nipflllj bianchi il 
loro primitivo color nero, cutagno « 
hiciulo: irnpfldiiicB In fintiuin, rinforxa 

l;<r(. In ii.orbidetzit s )n fresctiez» delt» 
preferito fin ta;U perchè Hi «empIirÌBaiiDe 

A\l^ haiU^ìio, L. a. 

La p iù rinomata tintura istantantp m una sola bottìglia 

Tinge pcrfeUamontfl nero t-:ape]li n bar'na senza laTarsi ni prima nò dopo IVpe* 
raziona. Ognuna può tiuff(5r.ii da nò impieganrfoTi mono (ii oiuqau minuti. L'̂ sppli-
cBiiona *• duratura quìndici giorni. 

Vna bottiglia in eieganté tuluceio ha la durata di Ò m«jt « ti vtnde a &. 4 . 

Queata premiata Tintura, di speciale couTenicnaa por le signore, poiché la pia 
adatta, ha la virtù di tinĵ cre lenza macchiare la pelle ccnie la maggior parte di 
xiaiLli tintore :a S bottiglie, a>di più lascia i capelli piegheToli ctme prìma dtUV 
p«razìone, concerTuodonq IH loro lucldezis iiataraie. 

I Alla icatttla Ĝ . A. 

VKn^mti 
Unica tiiilnra aojida a forma 

.preferì quante si trovano in commercio — Il 
niidolls di bnc che dà forza al bulbo dei capelli 
biondo castagno e nitro perfetto. 

O^ni Ceron* in «U^anU astuccio it vendi a L. X.&9i 

di cosmetico, 
Cerone americano è composto, di 
ne evita la caduta, Tioge in 

M)epòìiìto in Udine prusso l'Ufficio annonsi ^el giornale « I l P » « * ^ *, Vi» 
rifrtttard N. *', e presdo il parrucolùoro A. QervMuttì in Meroatovocohìo, 

N O V I T À 
Le più belle e le piit artistiche 

«arlol ina d' ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, e2io;i'at)ures 
eco. eoo. trovassi presso la 

Cartolerie MARCO B À B B Q S C Q 
( UDUiE ) 

— • Prezzi mod ic i^ — 

f Signore HI 

ì^i^ 
Tintora Egmana ISTANTANEA per dare ai eapelli ed alla M a 

I L C O L O R E N A T U R A L E 

ntaiTATltflIv 

Per adarìrt allaBdomando 
ttiarii 

cnntat «&e altre allo eolite ÌQH' 
In una «ola battÌBria, uUo 

B' ormai coaitotaio cbe IH 'Jintura Sg%*i€ma Igtatttema è ì' nnìta ahe dia ai oapelli ed alta barba ìt pia bai eoiora uatnrali. 
It'tttùca che non aopta&aa Kwtanso vensttcha, priva di nttcato d'aegeuto, îom^o fi rime. Par tali tua ptarogative l'tuo di cjuaatA 
tìnton i dlTanalo'ónnaf generale, pciabi tntti hanno <ii gift abbandonato le altra tinture istantanea, la maggior parte preparata 
a ba4t di Kltr»to d'argento. AlfTONlO LONQSOA 
Saati^ grande lire 4 — Placola lira SS.ttO. — Trovasi vendlbila in U2>INX pnsao l'Ufficio Annoui dal Giomide I I f » a e s e 

im^' 
k m ì in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

i capolli di un colore b t a i s d o d « r a t * sono i pi A balli perchè queate rìdoiia 
al viso ì[ fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde aplendidaiaente i n 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria » 

A N T O N I <0 L. O N CI E Q A 
S, Sfilvfttore, 4825 " Venezia 

poiché cor questa specialità ai dà ai capelli 11 più 
[fello e naturale colore blanicBo o r o dì lùoda. 

•* Wtììz poi apeciaìmente laccomanda^a a qneUe 
Signore i di cui capelli biondi .tendano ad oscurare^, 
infQtre coU'osp della suddetta specialità si avrà il 
modo di couservEtrli sempre più. sippaticoe bel^co-
toro b l s i n d o o r o . 

t anche sia proferirsi alle altre tutte al NaiionàU z%t EstOTc, poiché la più 
qnocnn, la più di sicuro effetto e lu più a buon mercato, non costando òhe sole 
L. «.ftfl alla bcttigtia elegantemente confezionata e con rejàtWa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato 
i u tld&ue pceasQ il gioruole li FtKsa ed il pacruco. A. Ctecvaautti la Mgcoatoveooliio. 

Udine lOOft ~ Tip Marco Bardnaoo 

h&'v&ri iipuj|;rafì«) e pubb l l eaz ton l d'oKnl £ 
« « « « r e ai «fiesuleéono n e l l a ' Up(^ff;rafli|. de l 2 
fnil»ruale a pi*;ì'«?,! «il tn t t« '«onvènlei iz«. ; :':S 


